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Si svilupperanno le tematiche della responsabilità 
sociale d'impresa secondo la norma ISO 26000 e la 
Prassi di Riferimento UNI/PdR 18 e di come queste 
linee guida normative intersechino in più punti le 
tematiche della tutela della salute e della sicurezza 
dei lavoratori nei luoghi di lavoro e, più in generale, 
interroghino il ruolo del RSPP e quello della funzione 
HSE di una organizzazione.

L’ambizione è di conseguire, in un confronto aperto, 
una maggiore consapevolezza del ruolo 
di RSPP nell'ambito dei sistemi di gestione per la 
Responsabilità Sociale d'Impresa in un momento in 
cui si parla sempre di più di ESG in relazione ai rating 
aziendali e ai bandi del PNRR.
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L’uso delle norme tecniche in relazione all’art. 
2087 del codice civile (principio della massima 
sicurezza tecnicamente possibile)

Gli organismi di normazione a livello mondiale, europeo e nazionale

ISO: https://www.iso.org/home.html

IEC: http://www.iec.ch/

CEN: https://www.cen.eu/Pages/default.aspx

CENELEC: https://www.cenelec.eu/

UNI: http://www.uni.com/

CEI: https://www.ceinorme.it/it/

D.LGS 223/2017: https://www.ceinorme.it/it/news-main-it/1188-il-decreto-legislativo-223-
2017-conferma-il-ruolo-del-cei-quale-organismo-nazionale-di-normazione.html

https://www.iso.org/home.html
http://www.iec.ch/
https://www.cen.eu/Pages/default.aspx
https://www.cenelec.eu/
http://www.uni.com/
https://www.ceinorme.it/it/
https://www.ceinorme.it/it/news-main-it/1188-il-decreto-legislativo-223-2017-conferma-il-ruolo-del-cei-quale-organismo-nazionale-di-normazione.html
https://www.ceinorme.it/it/news-main-it/1188-il-decreto-legislativo-223-2017-conferma-il-ruolo-del-cei-quale-organismo-nazionale-di-normazione.html


Ruolo di 
RSPP

In
g. Fab

io
 M

accarelli -
Le relazio

n
i tra so

sten
ib

ilità e salu
te e sicu

rezza su
l lavo

ro

Riguardiamo cosa dice il Testo Unico (D. Lgs. 81/2008)

Articolo 33 - Compiti del servizio di prevenzione e protezione 

1. Il servizio di prevenzione e protezione dai rischi professionali provvede: 

• a) all’individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi e 
all’individuazione delle misure per la sicurezza e la salubrità degli 
ambienti di lavoro, nel rispetto della normativa vigente sulla base della 
specifica conoscenza dell’organizzazione aziendale; 

• b) ad elaborare, per quanto di competenza, le misure preventive e 
protettive di cui all’articolo 28, comma 2, e i sistemi di controllo di 
tali misure; 

• c) ad elaborare le procedure di sicurezza per le varie attività aziendali; 

• d) a proporre i programmi di informazione e formazione dei lavoratori; 

• e) a partecipare alle consultazioni in materia di tutela della salute e 
sicurezza sul lavoro, nonché alla riunione periodica di cui all’articolo 
35; 

• f) a fornire ai lavoratori le informazioni di cui all’articolo 36. 
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PIANIFICAZIONE OPERATIVA

INCIDENTI  CON  INFORTUNIO  A GRAVITÀ 
TOTALE    (Mortale   o Invalidante)

INCIDENTI SENZA INFORTUNIO

COMPORTAMENTI 
SBAGLIATI

Documento di Valutazione dei Rischi (e relativi allegati tecnici) – Pianificazione generale
“Profili di rischio per gruppi omogenei di lavoratori”

Appendice A: Criteri e strumenti di valutazione per i fattori di rischio

Documenti “unici” di valutazione dei 
rischi da interferenze (DUVRI)

Istruzioni di Sicurezza e Salute 
(ISS)

Protocollo della sorveglianza 
sanitaria

Piano di comunicazione, consultazione, 
informazione, formazione e addestramento

Piano di emergenza interno 
(PEI) e di evacuazione (PEV)

Programma delle misure per il 
miglioramento nel tempo

Organigramma per la gestione della 
sicurezza e della salute

Autorizzazioni, certificazioni e documentazioni tecnico – amministrative legali,  contrattuali e volontarie

Piano delle manutenzioni e 
delle verifiche periodiche

Programma di monitoraggio e 
riunioni periodiche

Archivio 

Piano per i dispositivi di 
protezione individuale (DPI)

SCHEMA SINOTTICO DELLA PIANIFICAZIONE OPERATIVA INTEGRATA RISULTANTE DALLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 
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Il MOG 231 – Parte speciale «sicurezza»

Documentazione della Valutazione dei Rischi per la 
sicurezza e salute sul lavoro.
Piano operativo di azione e prevenzione
Piano di emergenza interna
Controllo delle misure di prevenzione e protezione
Piano di miglioramento

Politiche SSL, Conformità legislativa, Scadenzario operativo, 
Audit, Miglioramento continuo, Riesame direzione

Codice Etico, Budget, Mappa dei processi sensibili, 
Procedure disciplinari, Organismo di Vigilanza e Flussi 
informativi
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• «https://dizionario.internazionale.it/parola/sostenibile»

• Dizionario On-Line «Il Nuovo De Mauro»
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« Uno sviluppo in grado di assicurare il 
soddisfacimento dei bisogni della generazione 
presente senza compromettere la possibilità delle 
generazioni future di realizzare i propri.»

• ONU – «Our Common Future» (1987)

• Tre pilastri:

• Sostenibilità ambientale – garantire la 
disponibilità e la qualità delle risorse naturali 
(anche energetiche)

• Sostenibilità sociale – garantire qualità della 
vita, sicurezza e servizi per i cittadini

• Sostenibilità economica e di governo 
dell’organizzazione – garantire efficienza 
economica e reddito per le imprese 9
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«Integrazione volontaria delle 
preoccupazioni sociali ed ecologiche 
delle imprese nelle loro operazioni 
commerciali e nei loro rapporti con 
le parti interessate»

• Commissione Europea «Libro 
Verde sulla responsabilità 
sociale d’impresa» - 2001

Opzione volontaria, ma anche 
conveniente? 10
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Per capirci, dunque: 

• La Sostenibilità è il fine a cui tendere, l’obiettivo 
da raggiungere: l’equilibrio tra le tre dimensioni 
(economico-organizzativa, sociale ed ambientale) 
che permette a un’azienda di essere al di sotto o 
al pari della soglia di sostenibilità del pianeta 
(ovvero il limite che permette la salvaguardia del 
pianeta).

• La Responsabilità Sociale d’Impresa (o Corporate 
Social Responsibility) racchiude tutte quelle azioni 
che vengono messe in atto dalle aziende per 
raggiungere la Sostenibilità.
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Il 25 settembre 2015, dopo un processo di negoziazione 
durato quasi due anni, l’Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite ha formalmente adottato l’Agenda 2030 per lo Sviluppo 
Sostenibile, corredata da una lista di 17 obiettivi e 169 sotto-
obiettivi, sfidanti, da raggiungere entro il 2030.

(NdR: ma forse servirà una proroga!)
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La lettera enciclica di 
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Roma, 25 Maggio 2015
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Global Reporting Initiative
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La guida ISO 26000 in sintesi

• UNI EN ISO 26000: 2020

• Lo schema della guida

15
Ing. Fabio Maccarelli - Le relazioni tra sostenibilità e salute e 

sicurezza sul lavoro



La 
guida ISO 26000 in 
sintesi /2

In
g. Fab

io
 M

accarelli -
Le relazio

n
i tra so

sten
ib

ilità e salu
te e sicu

rezza su
l lavo

ro

• UNI EN ISO 26000: 2020

•

• Vediamo la norma
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UNI PDR 18, l’approccio italiano 
alla Responsabilità Sociale d’Impresa
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• Siamo nel campo del «volontario», ma…

• L’adozione della UNI/PdR 18:2016 “Responsabilità 
sociale delle organizzazioni – Indirizzi applicativi 
della UNI ISO 26000” (o della UNI/PdR 49:2018 per 
le costruzioni) dà diritto alla riduzione del tasso 
INAIL (modello OT23)

• NdR: INAIL è stata protagonista nella redazione della 
PdR 18 e ora sta sollecitandone la trasformazione in 
NORMA UNI. 18
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Focus: esempio di «SWOT» Analysis
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• PERTINENZA E SIGNIFICATIVITÀ

• Secondo la UNI ISO 26000 un'organizzazione dovrebbe esaminare tutti i 
temi fondamentali per poter essere poi in grado di identificare quali siano 
gli aspetti specifici pertinenti. 

• A  tal fine è necessario il coinvolgimento di tutti i portatori di interesse, 
interni ed esterni. 

• Una volta individuati gli aspetti specifici pertinenti, è necessario che 
l'organizzazione sviluppi dei criteri in base ai quali poter decidere quali 
aspetti hanno maggior significatività e sono importanti. 

• Gli aspetti specifici che in genere sono ritenuti significativi sono: 

• il mancato rispetto della legge, 

• le discrepanze rispetto alle norme internazionali di 
comportamento, 

• le potenziali violazioni dei diritti umani, 

• le attività che mettano a repentaglio la vita o la salute, 

• le attività che potrebbero influire gravemente sull'ambiente.
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• La carbon footprint (letteralmente, “impronta di 
carbonio”) è il parametro che, meglio di 
qualunque altra variabile, permette di 
determinare gli impatti ambientali che le attività 
di origine antropica hanno sul cambiamento 
climatico e, quindi, sul surriscaldamento del 
pianeta.

• Il dato permette di stimare le emissioni in 
atmosfera di gas serra causate da un prodotto, 
da un servizio, da un’organizzazione, da un 
evento o da un individuo, espresse 
generalmente in tonnellate di  CO2 equivalente, 
calcolate lungo l’intero ciclo di vita del sistema 
in analisi.
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PERCHÈ LA SOSTENIBILITÀ PREMIA
7 SPUNTI

1. Secondo un recente studio, la sostenibilità attuata in 
modo concreto e affidabile premia le aziende sul 
mercato in termini di maggiore competitività, 
produttività e una maggiore capacità di innovare e di 
sostenere l’export.

2. Parallelamente, sul fronte del mercato, il 75% dei 
consumatori acquista prodotti con criteri sociali e 
ambientali che orientano il mercato a produrre beni e 
servizi con sempre maggiore attenzione verso questi 
aspetti.

3. Inoltre, il mercato finanziario investe risorse in 
progetti che hanno un’anima sostenibile. A Bruxelles 
per esempio la nuova Commissione UE ha annunciato 
ad ottobre 2019 di puntare a investimenti in 
sostenibilità ambientale per oltre 1.000 miliardi di 
euro con l'appoggio della BEI.

4. Almeno il 40% dei finanziamenti erogati dal Fondo 
europeo per gli investimenti strategici nell’ambito 
dello sportello relativo alle infrastrutture e 
all’innovazione sostiene componenti di progetto che 
contribuiscono all’azione per il clima in linea con 
l’accordo di Parigi sull’azione per il clima.

5. La Commissione Europea ha certificato che le aziende 
sostenibili hanno una redditività superiore del 10% 
alla media.

6. La Commissione Europea ha pubblicato l’8 marzo 
2018 un piano d‘azione («Action Plan») per finanziare 
la crescita sostenibile, sviluppando una classificazione 
delle attività economiche sostenibili. In particolare, 
tramite tale classificazione, determinerà quali attività, 
che rispettano gli ecosistemi ambientali e attente a 
non impattare sul cambiamento climatico, finanziare 
tramite le obbligazioni verdi dell’UE.

7. Sul piano italiano l’ABI ha partecipato ai lavori europei 
per l’introduzione di fattori ESG nella valutazione delle 
imprese. Le banche, che rappresentano per le imprese 
italiane la principale fonte di finanziamento, 
affiancheranno uno screening socio-ambientale per 
valutare le domande di credito, oltre ai consueti 
indicatori economico-finanziari. Le imprese non 
virtuose sotto il profilo sociale e ambientale 
potrebbero avere difficoltà ad accedere al credito.
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